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IL MOMEN TO. 
dncolninziano. 5 | Bliecorsi politi | 


primo parla Cavallotti e: poi ni-at. È 


‘ fonda parli: Zanaidelli: Senza sééore | 


"può. sd’ ‘deohio. nudo” audrgere uh to 
| notheno ché si. è avverato: “vale a: 
dixe la concordia. tra la. sinistra za-, 
nardelliana e.l'estreina : sinistra pos. 
-sibiliata..0 lagalitaria.: ‘Sonta: finub-, 
- tia Alla propria. iridividuelità”* “que-:|, 


teniderei ed'associarsi, poichè tra.. loxo! 
è piuttosto quegtione, d'accentnazione. i 
| che dl PIIRGIpiL: i 


“in primavera; i: comizi 
TRONO: ‘convocati: cu 


satapzio in ‘fiupco due “partiti. rigbti:. 
argpno Da Gi e. la reazione. «Non 


del''suo:colore: ali potere, vorrebbe. 
dire quel che volle dire già: oppres-, 
BIVIO, agpiravi. “odi. avventure, 
Cose. cha si tirano una: dietro l'altra. | 
Temendo la: Hbertà,: Ie. riforme, il: 
movinento,: conviene “conservare. lo i 
stato attuale conbro il volere del' paese | 
e duindi' ld necsssità di ‘compribagre.. 
colla torza, e di. 
tura, duo clementi dalla. cuitombi. 
nazione deriva la. sposa. e. l'impoeta. | 
nesta” la; ‘formola della reazione 
uo abblimo ' vista ‘in ‘4pplicazioné 
odi cui'Sentiazio, gli oetti.. | 


ve. e maggiori. Il governo doyrà, pure 
appoggiare a sinistra per reggersi .e 
quindi -da. un accordo dei liberali può 
dipendere un permanente ‘beneficio, 

Le nostre prévisioni saranno forse 
errate; Il dì 30 agosto sentiremo 36. 
questo avyricinamento: reciproco, qua- 
sta fusione di forze e. di intenti non 
debba considerarsi come, una neces 
sità riconosciuta, quale ; è. noi sembra. 





Fiezaneto tu j È rendita pub ita 


«Lasciamo. agli. eierni Gariferari. 1}: lambie- 
carsi il. cervello. a. magnificare i pregi, le 
, virtù, 1.ivantaggi fisici .s- morali. 
gusti. fidanzati; è.il.compito loro: d.laudare 
paratus si. bene. vuetavil, st-rediuni mingit 
Ginteus». A dir il.;vero, »..teluno, per gli 
imprudenti ‘giodigì (pronunciati prima, il 
compito dovrebbe: riuscire non facile: alla 
Gaggetta di Venezia, per esempio, ‘che:non 
gono molti giorni, quando s1 negava 1 .fi- 





gantile sposa, roditori di castagne. Noi tro- | 
vizino esser tempo ormal che anche 1 prin- 
cipi godano ‘della libertà. che reolamiamo 
per tatti, a che anch'essi come i più sem- 
plici mortali possano liberamente disporre | 
el loro amore, Quindi nulla. troviamo a 
ridiro sol fidanzamento del principe, non 
lo Griticammo prime, non lo .innalziamo alle 
stelle ora, 

Mai plansori di professione, monkre: prima 
ig censuryyano, oggi. edifcano custelli in 
Bra eulle conseguenze benaliche cho neces- 
Bariamente all'Italia da .tal unione devono 
derivara. 


Vedete, casi dicono; come già ia rendita 


iù combio Buy retrovegzo. di oltre una Lira! 
Binizia, l'età dell'oro. 


È vero, Megonere questo migliori 
della rendi 


migliorati n iv “peri 





: Nella” 66tà” ‘oche alora” Bi impogîiché. 
valgono. infingimenti. Crispi od.altri' 
“Tre, 


4 della, banda \clie ci. robaye Forario,: 


igtrarre. coll'avven; | 


“Di fronte al. pericolo € di: essa a de | 
mocrazia deve unirsi sé ‘ama il suo! 
pagst è 56 vuol evitare sventure nuo. . 


egli: aun. 


hs migliorato di uu punto 6 TIEZzo, COmMeo 


gmento” |: 
è proprio Toro ‘he go questo” 
‘legame: ghe 














stò. dad. parti. ‘politiche. ‘possono. in-1|- 


Ora è. Gerto: ‘0h6. ò da autiinno od 3 
sletforali 8a 


] 


mi 


denzamento, per svvalorare. la. smentita | 
qualificava per.dileggio 1 forti geniteri della. ; 


Cia de 


rimini pr nm 





-diringerà. la cass > Stalin, con quelle: dpi 


Petrovidtok ? . 


a italignî, non sapovanò happnie dhe ire. 
‘‘pnanti “del Monténdgro gi ‘ch anidisero' Ni- 
“Eita d'be il Mogtottegro stilla bilundia' di; 


rate Mok pose più "della epubblica. dil 


tino, 

‘Ma, ci Tispondono, è. ‘behé: to Ora, ghe; 
vole di buon ‘occhio quasto: matrimonio 
Der "dinde del.ciglo non ci rendete i La 

elia Presia' s non ci ponote Ba livella 
Montenegro, 

. Korl intendiamo; con Guegto; ‘negato. ‘she 
‘rimento ‘della rendita | x conseguonte 
fibbaaeso’ dal cambio lo si Reog: ‘fidanza | 


mento de principe; lo. ;icomosciamo, AZ, ; 


a sino convintispimi ‘che sia "ta: derivinte 


dell’aggiadimentò dello‘ cziar; diréniò meglio | 


della, regilizzazione del ‘aioi desideri, Mu il 
erché ‘del’ progressò . ‘della. nbstra, rendite 
differante, . 


‘Pnttò lé nazioni. ricolobbbro, 8 Filiali | 


RConsò, l'influstiza deil'antociato: del uf 


sio sul nero gubcersore; di. Balfimone. 


Ora, è, fondato il supporre, pha io Czar, . 
i vorrà ”dBaie Hel adò ih 55 sh MAG dk per 


elifk per 
fargli restituire i, nostri 


Curare. in Abissinia que 


Yalagro all. ptienarei, 


fn egsa, aibiamo fatto va. po' di, ‘Pulizia. 


la; MO: 
regine dell'Africa è lacito sperure jc0 


chiuda, almezo,n parte, la, zampa. russe, € | 
nanzieri possond allargureì, i or. 


uindi i, 
oni dulla fiducia, 

Eeco il vero. perchè. ‘del. rintro, dell 20 
abita. rendita, 

NOI, grodiamo, cha se questo, ‘fagirimonio, 
ngi, ‘ché dello; Czàr, fossa, desiderato dalla 
an ermnalia e dall'Austria, che su. Mevellok 
non hanno ascendante, di «sorte, Ja. borsa 
nessona buona ‘nconoglienza. “gli ‘avrebba 
fatto; anzi) fora Favsebbé ; notato itoncun 
ribusso come un matrimonio di capricolo, È 
ebigie “uri adattamento del ‘prindica È to 
mbRO” di quanto poteva è ‘dbfrera aspirare, 

‘“Credisito! del pati, the il'richiamo delle 
nostre truppo QuiDAftrich‘avrebilie produtéd 
in borsa un miglioramento! upieriore ‘Bi quellò } 
del Sdanzattento'bimpatizzato dallo’ Caari, 





“DA BRIGANTE AL V Ans DIPLOMATICO, 


“ Prò. forio Sobrero: gl, i cmaligni cha. da 
brigante a ‘diplomatico molto non. dl corra, 
(telino potrà anche dire ché per fare il di- 
plomatico. bisogna essere. un: po'. brigante. 

- Ma: nun è. 
‘parlare. 

. Conoscete. il sig. Leontief? . questo PUASO 
misterioso, che oggi. a Roma tratte cdì go- 
vernò dal re a nome del regno di Abissinia 
la aorto deli nostri prigionieri P- 

Losi descriveva -tempo fa: dal giorriali 
dell'ordine; supini riproduttori, in buona e 
mala fede, della stampa venduta, come vu 
brigante, un filibustiero, un fior di canaglia; 
un: vile apione,run celfo. da forca: i. 


‘!Hgli era! n. certo Lodkitiof, i ‘fami = 
#40 Leontiéf,' degno collega del' rionég to 
| frazioske Charette! i 

“O&gei non è ‘più tale: ‘îvazie & Die; egli 
ha: inuitato pella; <> 


II carto Leonbief è opp divenuto ii sigàor 
: conte de Leontief. 


Tatti ‘cercano di avvicinare sl Alibustioro 
‘di ieri, di intervistare questo nostro mortale 
nsmico, di Bbringer la mano, allo spiona 
‘ Tusso, ed 1 zolanti croniquers dei giornali | 
per bene, gli si ‘strofinabo.. intorno, (He) Eels) 
tanti gubii ln mIlore, 

Me non vi ascorgote, giullari, 


che. fato 
una tristo figura? 


I TRREGOLARITÀ DI CASSA 


al Ministory di Grazia o Giustizia 


Soito questo titolo lidi alzco Annuncia 
lavonicamente guanto sogus: 

Tu soguito alle verifiche operate dalla 
«commissione di revisione di contabilità del 
itcoviate, delle irregolarità di cassa. IL cav. 
Ligiggi,. gasziore, S Sha 
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MERIPETT]:1 (AMFIEATDO Ò RIEI 


n= i ——- Hu 4 —--—- COTTI ITER 
HI ù Pasi " 


LI 


Eh via sé 89, ‘e dico patù, all 89. tatlicni; Alea 


Lie al 


rigiopieri,. sa | 
a. paco ©. aual, Tiro 


apatto che la nostra armi pax, ‘troppo non i bonglicio,e gloria dei cròcefissi. onesti, fi 







questo che ‘noi vagliamo 





mioistero di grazia e Giufitizia, vennero . 


ciiggara: “orafijiore par, 


Udine - _ Sabato: 2 ‘agosto 1896. 





" Conto corrente con la. Posth: 


(Bi pubblica il sabato gere: 


| go _ ARBONAMBNTI Sh E INSERZIONI. Li 
°° Per uncannd dii sit: BO iti. terza cò ‘quarta paglua. prezzi id: bri 
us demastra i NUTATA = HA 1.60: ‘vonvontonem,. i culti Hi: 


Por Pastero: o agginugera lo, eps pitti ptc 


cr. ci . " 


"I marccoritti non si rustibuiaoo 


Tod to ‘’Raliaméner, antosiniti. 


ci JR i. Ma VALLE in 


: ALLE 


‘50000 live! ‘rane grey dali inigarino, 


Puy nominato: Suaziore, in: «do, luogo. il: vav.! 


Ti ‘fatto, FI semplice, a. chiaro, merita. però! 


un dialehe commettto. La commissione di’ 
«Fevigione cl trovato dello irrogolarità . di 


(cagra (perchè non gi nafrabbero” chiamare. 
mildirittura. fuga), 

“Fatto, questò , glie. deva. o: sasor punito, nò 
dti 


e galere par kia, nativo. Do cav 


che secondo la notizia lafaci dall'Adriatico 


i 


pon: ha.altro tort 
Tero, greditore fi; 


,hosta 


Ira. 


Rò) che di, figue: 


rico Ai fare i “assiale. L 
‘Bag gna fatalità cha. pass. sglil: italia, 
qua nodo che ‘è perte, ghe quahdo. sven. 


BODIO verso.la ‘CARA 
‘dpi sito ufholo,, 7 vana. dispensato dall. Inga-/ 


Patafi Pat per sa cm he e fut 


È per quarto, si aupylia passano, RHoora popola 


gono teli frrogolavibà,. non: gi agisce, mani, 
l ì 


Gon abbastanza mergio, ue Ti 


(I Jedei vengano mendabi ìa galera 8 non 


dispensati dal serviato; . 


I 
L 
! 


nio fa. che - lisciaridoli. liberi, per.e Go- 


nosegrli vengano addirittura insigniti colià: 
| Srpée.;di. commendatore, poichè ‘purtroppo è 


dopo tutti i psuami:e..panamini. che. 0 | 


ij hanno. pis. lugo * tempo. sFelicitati, il. pos! 


polo si è abitusto a vedere: noi coma 
moridatori dalle -poraone gospatte, con. quanto . 


Giimerite si può immaginare. . 
. Be cal Minietoro: ii grazia e' girintizia, non : 
si sa fare giuatizia..come si può protendera 


la che im basso si ‘abbia fala nolla Atessa ? 


La toe. L' . 
e | 


PRR LA COLTURA POPOLARE” 


‘Nol. sedi. pochi. jndividui . fondarono in! 
Venezie il Gircolo.., ‘por ila’ coltura sefico.so. | 
ciale, il quale: diede. vita. ella. Souola: Po? | 
polare, nol 10 :novembra. dello ‘stesso: anno, i 
souola-che ha lo-.sc p'190a ali alevara la cook i 


tura e ian 


e l'educazione dal soutimento che vagheggia | 
clasgi .iso- | 
(olali.. Palo divissmenio fn. dacoraggiatò da © 
ilpetrt. rHtaliani.e attanieri, come. Faaquale . 


Villani, Bagpero Bonghi, Arturo. SAraf; A Î Tubini si sanrtiri, al dredenti, © i 


‘Indi segni l'età barba colle 4 sua. iu | 


l'ordine morala,s fraterno. delle: 


tonjo - Fogazzaro: ail «Prator,: ‘plofessore | 


dallu società atiche tedesche, - 

. Lt Scuola. Popolare ...accolee nella dule, 
concosse gentilmente dal nostro comune, il 
popolo e gli imparti quel complesso - di co- 
gnizioni, qho permette «gli uomini. di con. 


dei nuto. perfezionamento morale, civile, 
fisico è intellettuale, 

E la sotiola fiorì è fiorisce’ ‘animata dal 
desiderio di. conosssre la. verità provate 6 
provabile, senza, limitazione di cub’ partito, 
di una souola, di. una congregazione; 

Essi Scuola Popolare. s'è fatta inigiatrice 
l'anno scorso -di un corso storico-artistico 


Ai lezioni.cle ebbero per istono di visitare 


i principali monumenti della ‘città e delle 
laole: stadiguidone lo svolgimento nell'arte; 

Anche in: quest'anno per: lo afiirito nué#ò 
di investigralone G:srpignza: cho dissipa 
orrori, Jnnelza cuori: prepara dl rinnova» 
mento. somala, in. Venezia si ‘Finnovarono 
quelle gite... oboe 

Così il Gixcolo iniziatore, anima il prof. Levi 
Morunos, la. conferenza 0 gli insegnamenti! 


valsero ullo.atudio di quell'arle;: che dute 


eerh nostro cigoglio.e-in ieni.«tante parto 
gi riverbara dell’oparosa vita - e.del genio. 
dei nostri padri, 


0. Oh! nel vedere quelle tosto abbronzato 


dal levoro cs quelle mani incallito nella ot 
fieme, noll'ammirare uno raggio d'arte e- 
mulo ul gole d'oriente, cho brilla nei loro 
ouehi, i pensatore nou può nou seative un 
forte, un solenne puusiero. 

Apriva il cielo Lil prof G, Del Puppo 
colla sua conferenza: « Religione sad arte » 
— quale preludio .goneralo -a studi spe- 
- cia — seguiveno gli illustri professori Li 
Gambasi e. P. Paoletti. 

Noi qui più che ua arido cenno inten- 
diamo di darne un'idea pieno o vitale. 

Auesti partendo dai prinoipii dell' archi 
bottura ne segui lo svolgimento, 

lugli dimostrò come l'arte religioza trae 
‘origine della eterne naturà dello « cose dalla 
. Gui vita el circonda, . 

si vile rutilauti nubi. narravano all'' ou 


‘caso la gloria: dei sole. moronta: 80108 FAVE: 
ile pioggia, quizzavano i-lavapìi è le ivigari 


parcuolevano: le ardua cine. dei monti « 


“fo sà ; Amminisirazione | Piapso. Patrintento N. 8, È» piado. DR sE 
cin putaetd separato. centi 55. 


i _”—_»_»)>)>»—_-....?" eee Ne iii e  r_—»-: 


Cn | ad te RIA 


‘roggivazio “sull'oceano fo tom egto -— .liéta . 


la primuvora ammantava, di fiori sb-odlle' è 


Je pianoro — dava'. 


he facoie..ai prodigi delle. ;metoeona,. vivova 
l'iomo -— e .néllanima sua sentiva agitarsi 
un sontimento che lo sollovava - più ‘in eu 
della terre, più alto del pole... + 0. pensò 
il numa,... e a quasto offri uanto di. as 
borante gli riempiva gli apiriti al di-ià del 


ansa & sposò. all'opera il. aenbimento, a fu 


l'arte — 0 cifcolo sabro di piobry fra i viti 
ssnghinosi dei druidi o. fra i graniti del 


«l'India, o-le pagode-della- Trimarti e--cu- . 


spidi e pilastri rabescuti 6 mosti a nomi 
e nelle inqohie.Brdda dallo monghbra intima. 
Fu così che nol misterioso Mgitto l uomo 
spiegò il proprio concepimento simbolico a 
vido in mezzo agli ‘architravi ‘fra gli ursì 
dispiegaro. le sua ‘ali. variopinto i 
vermiglio, mentre sulle antenne più alta 
‘dei ifoni ‘badeggiuvano (gli orifismmi Ge 
nell'ombra «el isantrario, pieno. di. misteri, 


i colori .allegravano le pareti: -iatoriata, Tum 


torno a: quei: templi frarle pale sfilavano 
la sfingi a gli obelisohi arcanti. de ‘glorie 
cibi re, i E É 

a LE simbdlo” ogizio indi passò. il ‘faro: ‘D 
Ft. gente più: perfetta avvivò nuove ferme 
nogli odificii su acropoli o fiori greci. ‘api 


[ianndo. la sapienza . all'ideale. . Bello: sorso 


iderare sà a gli altri esseri sotto l'aspetto ‘ 


1 ciborii, gui trbernacoli, sugli stalli... 







i betbuno, e fra fe 


#llora 1l-Partonone: trionfante antiia colonna 
agere di:0'idia; a i riarini delle -Basllichè 
profiarono le loro linde . viel: gislo d'Agri 
grento! fra lanri ed. olivi; delle Bagiliohie ‘ot 
la luce che il sole. pioveva. dagli». ipstei, 
Zeus Tadro emmirava.i devoti ifra-isittim 
lacri.d'oro e d'avorio. . 


Campidoglio, a. nei Foro, spiegò «la: pompa 
corinzia «li. fastigi ‘storiate fre tibia -Anuti 
e voti del carme secolare d'Orazio. 

Dalla Galilea,. ove l'arte Fenicia Bognò la 
i pesi paola, una 
Se tono: por girà 
sulle colonne di granito o gui capitelli. do- 
rati &gani, ‘gli archi della basilica Arieuignea. 
Fa: ln questa cha la “divilio figlita” del fi- 
atò sorriso serorinments dille absidi n Gi ehe 


forme 8 poi l'arte risorge coi maestri co. 


i masini © presonta. nuora simboliche, Gone 
“coziohi, 


Chk, pui pilastri  monssicei a onbtedralo 
romea distesò lo suo crociere, arrotonda 
le ate cupole. S'aprono. i portali: -g0bto le 
avciato intreccia i suoi 
rami il rosone, Dalle vetriere piove un mi 
stico irradier di luci che si frange sui fo- 
gliami bizzavi, sulle sagome ardite, sui 
sulla 
imurnense- navate, sui contrafforti.,,,. sulla 
ogive del tempio archiaouto.... E intanto 
eninli architravi; fra la festosa ‘ghirlande 
di rilievi è dontelli, si  abizzarisco ia fan- 
tasia cogli inganni scalpelli medioevali ». 

‘Poi un'artò xnnove: venne ”dai! figli fel 
protone e slancid nel cielo, dal: Gilpo Bo 
(dibiltorra da Granate al Bosforo i soueili 
rinaretti delle mosche; l' porticati. dei 
ddifici ricchi di mille colonne, allegrati da 
traforo delle'aroste leppiadre.: 

‘ H.poi Vèànozià. la; vittoriosa a ‘Costanti. 
nopoli, dhe aveva: “aoncepito quel'aublima 
miracolo d'arte’Ghe él chiama Banta' Sofia, 
gui portò, quel'magistorò che ‘N'sublime al- 
ternarsi di toni armoniosi, arte solenne à 


maestosa a pur rilento G' gentile, arte che 


è visione nella nobile s poema nol sola, arte 
soguita dalle splendide stà dol rinascimento. 

Qui descrisse San Marco che s'addor 
menta nella notte per silestarsi al Role di 
primavera ele le roca il mattino giocondo 
della festa dol patrono: 

«BÈ un trionfo disolo sulle cupole 0 sul 
pingcoli, Sciatillazo i mostici è nella ppmpa 
dei colori pare sì agitino alia vita le vo te 
cho s'incurvaveno sugli atti rmatronal, H- 
sultano ‘in una dauza di riflessi caldi a vi 
brati 1 poridi o i diaspri degli emboni, 
delle volonia, dol plate, della balaustrate, 


.limpeggiano gli ori è le agale e gli ala: 


basiri vifrangono nel sorio variopinto la vi. 
vida luce dol sole. 
H venuto al sgicento celebrò quei mira- 


È coli d'arte, dalla medaglia al matazolco, dal 


trittico -nila cattedrale, a il genio ribalia 


‘che-intuss ua palpito volutiuosy nel masso 
“GRè: rappresenta 


‘eutasi di Santa arasa, 


prodigo i. frutti l'an. . 
ciurino, e sotto il: sola benefico sulla. ‘terra, 


globo 


E l'arte -puasò a. Roma coi simbolice: sal 






del Barnini, il sublime barocco; e che sfol 
gorò negli affreschi prodigiosi del Tiepolo, 
il pittore insolente. se . 
È qui parlò dell'arte che spazio eziandio 
in tutto quello. che lie relazione coll iden. 
tpligione, Nè tutte le antiche statue dei. 
‘nti ‘ebbero uns destinazione puramente. 
'leratica, né. 1 sanbi cristiani, ai quali il È 


| gendasio diede moteria inessuribila per ia | 


antosia dopli artisti; cono non lo ha quel 
l'arto sadra' "che oggi trionfa nol Morelli. 
neghi affreschi del Maccari, nei dipinti.di 
‘aleune ‘souole tedesche, nei voto «del Mi. 
> ghetti, mel .Ra/uotum peccalortizi dei Nono, 
| Sosì ‘G, Del Puppo percorso, presentan- 
“tole-quali: ‘visioni: lo Virio: età dell'arte 


; le'Shiuse-seserendo che nella religione l'arte [- 


- broverk sempre le. più: serena, la più fe- 
'0onde:muse ispiratrice e mandò un ritofdo, 

001. animo dic-artittà ed: intelletto di pa- 
. * triotta nl'iredontaro San Giusto, che da ben 
‘venti ‘secoli racconta: al mara colle ‘ste 
. pietro :rugginose, le: vetohie storie lussà in 
«vetta al--colle, col’ suo linguaggio miste 
PIOROS i Pie I 
"0," Venezia, G241, 20 luglio 1890, ì00 





biLE Ca 


Da Venezia. 


r 





' 
4 I; ! 


A, ATTREZZO: a -20.igosto 1906 - 
f. ( Venezia pér Candia, 


LB a formato un Comitato pér soriere ins 


.Bolenne;r sesariblen: di protesta: contro gli .} 


scocldlidi. Candiy!a. di 
tibelli isolani: 000 io roca 
Fa già pubblicato uno splendide procli-. 
me ffmato da continsia di attadini di titbte ‘ 
le condizioni, dal: patrizio «venato al: popo- 
AMO a - 
0 Perlasi anche di fare — quando sarà di: 
passaggio a Venezia: — nna imponente di. 
“mestrazione ‘al dica di Sparta, principe era. | 
-ditario di Gracia, per asternare la simpatia 
dei. veneziani. werso la nazione ellanica che 
‘ tacitamente. saluta, a-fine che' abbiamo Nato | 
amecaggo, gli.aforzi dei Candiattit.i 
O 0 Titel Iticot, * 


‘imooraggiamento Bi . 


“iu Dazio consumo. 
FO a a SER E 
MEP VER n: bilbalcrhta 


© Rd'la Giviea rappresertaiza nop ha fatto | 


uo ‘usò delle facoltà ad essà doridegso pi 
Fifuardo del inddi di fiscoszione del dazio 
Gonsumi, vedremo ofn se siono migliori i 
«oriteri da essk sopgniti nel compilare le ta- 
riffe- dasiarie, riguardo ai dazi speciàli e 
addizionali Geo i 


“I dazio urico pel vini non risponde cer- 

tamente ni criteri di distributiva giustizia, 

. © 8-11 vino che:consuhia il povoro diie costa 

poss ‘più di 15 ‘0 20 Hre l'ettolitto, e' è 
quello ‘finò, prelibato”del ricco ole nè vele | 
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A chi. lascia l'Agro Fomnano -— sopito 
noll'immobailità del letargo — e travers. 
DImibrie, la Toscana, l'Emiha, il Veneto — 


dova la lavorazione dei campi è allo. stato 
s ‘grado. dell'artigianato cittadifo —. per 
arrivire iù Una brave zona, del basso Friu"l 
-;; Gha dalla colture razionale, con l'appli- 


| carione dell'eletizicità, ha avato..il carat 


dre Vero 9 proprio, della, grande ; industria 
— asi svolge.agli otohi della’ menta la ge- 
| mesi della prodozione agricole: dalla bar- 
bario della fecondità naturale abbandonnta 
a so slogsa o utilizzata con ua metodo di 
pastorizia patrioroslo; dal successivo sfrat- 
tamento febbrile, ma non rezionulo, della 
ter fa, con la piccolà proprietà a la mezze. 
dria; fino alla integrato eeploilation delle 
erergio naturali qoi snesklio scientifico, al 
plicato senza limiti, conza indiampi, conkro 
ogni pregiudizio, si da far gridare, come 
per iniprovviso aquarolarei di tenebre: ecco 
‘avvenire 1‘ . . N: È cu . 
Non sarà discaro vb io tenti rivervberare 
Si queste colonne un po'di quella luce — 
sarebbe proprio iu caso di dil'a: elettrica — 
che a Fraforgano ml diede chiura la visione 
del domani agricolo nol mondo civile. - 


# a 
Fraferoano, autico fando dei Barbarigo 
di Venezia, è sito nel distretto di Latisana 
a circa d0 chilometri da WVdine, auendendo 
verso ii. mare, La. sua popolazione non 
raggiungo i 400 ahitagti; dipendenti tutti, 


iii ini ri e 


si Di. questo edo; ‘è quedto 'giasto Ca Non 


“eaccini, i faglani, éto/ Che sono i | 
.;Lriceroati a ché si'odnisuriuno dui ridchi ne | 
LL sr ii d' vagina immuni, i, 

0 Prof Margo Orio: ‘1; Oh1 me lastiamo orzidi questi ‘obnfronti 
‘ [che farebbero perdere ‘le tagione, quando | 

‘Vla sperenza di vin miglior avvenire Ton gr-' 


soccorso della pro 
j cietà di Codroipo), © - 





TO .od 80 — il tokai, il lambrusco ed altri 
100 8120; ed il dazio è uguale per questi 
& ‘per quello — sette livo e cant 80 fra 
dazio governativo e ‘nddizione ‘comunale 
rappresonte la inetà dei  prazzo di costa del 


Nino cho gi consuma .dil ‘povero, ciros un 


decimo cd. un dodicesime dell'altro. * 


sarebbe stato più equo e più givato farne 


‘due categoria con un differente dazio ? 


ig ‘darni — la carne di prima qualità. 


Toga do stesso dazio di quelia di seconda, 


i as da chi si consuma e questa. e quella.” 


— ‘Mettatnonte “uni tariffa alfatta igorava 


sempre più la posizione dei nulia tenenti, 
dial proletario,’ ati ii i ei 


- Hl ‘governo sbollsce ini ‘dilzio sulle fatine: 


— il'eomune lo ripristina per conto proprio - 


— addio beneficio Hognntò “dai poveri. con-. 
ELIA AES UE E RE ILS ESE ES: 


tribuentilitio > 


Li ‘feriti ché d Hocedilitia Afimieritiazione 


‘del’popolo, il fassio ‘di ligna ‘che ‘ie fa. 


cuccore le vivaride sono argo 
la solvaggina, le- lepri, le 


Egoctati » dazio 
aggocie, i be-: 
cibi più: 


ricesse alla nostra niente. o . | 
‘ —Egli-è parò provato da questi poohi raf. 
foihti che abbiamo inslibuiti, come la rap- 


:prosotitanza dol comune ‘ndn si abbia cerlo . 


inspirata ai giusti concetti di equità nella - 
fissazione . della tariffa daziaria: —. e che 
invego — sia pure incossibutemente ebbia . 
servito &- rendere più odioso e più ingiusto . 
il baluello diquanto :ess0 sia per sua natura, 
‘Noi amiamo sperare che-al termine del i 
presente apprito altre borsone siederanto 
gitlie cose-dei comune e 
la prevalenza. i a 
È ‘von queste aperenza, che è anche caldo 
6 sincero augurio, per ora facciamo punto, 


. Primo Congresso provinciale . 


Ierì sora nei lovali della Sociatà operaia . 
genorate, ebbe luogo la seduta dalla com- 


1 missione apeciala. nominata dal Comitato 


ordinatore del Congresso; Lo i. : 
Vi interrennernd tutti 1 marabri,.che dopo 

una. lunga 6 animata discussione adelzaro i 

temi da svolgersi. gl Congresso, additando. . 


il i: nori dei rispettivi possibili relatori, con 
if certarono Il regolamento, e presero deliba: 
i razioni. sul modi. migliori. per pérveniré 
4'gilo scopo, snchae: sétto ll'rapporto acono- 


mico, cin. i 
.. «I temi dw'tiattarsi seranno<i seguenti: 
1.. Federazione’: delle Società di.imutilo. 
muoia, (proposta dalla do 


ci Modi di allargare la sfera ‘d'azione 


| delle Società, di 'muinò soccorso, (- i: 


«B, Sistemi di investire il'capitale #ooiale. © 
4, :Bull'emigrezione temporanea néi rap: 
porti del inutuo soccorso, n 
Db, Indiriezo delle ‘Società. d' 
shieri i o 
Sappiamo che al Corgresso omai ‘hanno 


. ; 


arti o ‘me- 





compreso il prete, dall'attuale proprietario: 
conta Vittorio De. Asarla, genovese, |“. 

L'intero possedimento misura 1000 etbari; 
dei quali 666. soggetti. alla lavorazione e-. 
Fettrioa, e 

13 prosello — in mezzo al quale sorgono 
la chiesa e la villa padronele: i «due più 
cospioni edifici, +— presenta: l'aspetto di un 


vasto. siabilimento Industriale, con. mapazm 


zini, tettoie, gallerie per le: macchine, abi- 


tazioni operaio, officine, scec., di tutto, di 
notte, iliumintto de lampade elettriche ed' 


animato della vivaco attività dei motori. 
; Tatorno si. stende infinito. ed aniforme il 
piano, regolarmente diviso. in sone per le 
varie culture, (a rotazione quinquennale) -« 
intersecato dsl fili conduttori; aemati au 
pali a simipliunza.delle nostre vie elettriche; 
Sovri ui corso d'acqua —. detta roggia 
Burbariga — sorge l’edificio della  dizamo 
centrezle che dà forza e vita industriale a 
tutta l'azienda. 
L'acqua. della - roggia, che per secoli 


. cadde sulla ruota di legno di un molino 


rendemitico, oggi mette in moto Una éo- 
opanle ruota ‘idranlica, tipo Poncelst, tutta 


‘3 ferro, dal diametro di m, 7.60. 
Nell'annesso locale ha - posato la dinamo | 


di 100 Volts e 18 Amp. = 18 cavalli elettrici, 

Dalla dinamo sì stacen. ia, fino® fissa — 
arinata pui pal stebili — formata di filo 
olottrico, sviluppantesi traverso: i campi 


par fine chilometri e mezzo; e: da queste | 


un' altra lina, a. perpendicolo, di ‘minor 
linportanza, : : 
1 sistema di trazione è ingeguono e nello 
atessòo tempo samplicizsimo, 
il motore, che riceve l'energia aletirica 


sla ricompone in lavoro misccazivo, è mon- 
(tato eu di un cogrro. în ferro a qu 
raota, munito di taticia, reostato, Apparso 


que ro 


, pa 


.guardazo a vedono i socialisti. | 


itrè idee avranno |. 


‘2000 avabilo con Pelettricità ammonta n 
‘ ettari B6G, ua 

L'aratrice è munita di tre vomeri da. | 
‘| vanti e tre dietro, per modo che può fare 


“BI se abtosgu, 
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-Atderito quasi butto le Società di M. A, la 


poche ritardetaria lo firanno certo fra 

giorni. . 5 
La,date del Congresso è fissata por do... 

melita "27. settémbreit. 0. bi; 





Fi Op A ila . MEFLERE 
ofiare le -pratibiie nbcegrttio, 


Mergpled proasifno’ si 'riuniià: 1 ititeroa 
Comitatd...irditiatore «per discuteto ad. ap- 
ovare ilé’ xiroposte 


‘dolla Cominispiohgi e 
ret at 


L 


| L'agricoltura elettrioa., ......; 


‘. Sotto questo titolo riportinmo, in forma 
sdli-appendice, n - bellissimo. artivolo; - del: 
‘0ividalesze o socialiata Coliardo, dalla ge-.| 
migle: e vibrata rivista quindicinale di Fi 


lippo Turati, La crilicy sociale, Lo. ripor- 


-tiano non solo perchè interessa la provincia 


nostrà, Ilusirando con Pesempio quel fatale: 


\industilalizzitai della nostra agricoltura, sui 


«sli grieste colonne accennava già un nostro; 


‘oollaboratore  polemizzando con uno serit |. 
tore del Giornale di Udine, ma banche perchè | 


amiamo dur prova di quello spirito di tolle-. 
‘ranzii, di qual'asno acolettiamzio che vien 
settipre più migcando nei partiti più kb- 
‘ccatuati, ma cui noi non vogliamdé venir. 
‘MbnO, i . DCR, ". . % Liri È 
«Altri, milite delle nostra flle, persorà. 
forse diversamente ‘la Goliardo, ed a lui 
questo quadro sitido ed offlozce, di. quello, 
ohe sta pò divenire potrà indurre. altre! 
argomentazioni, 0.0 


Is 'aus parola, IL problema agriocio, coms 

suello sociale; è ua poliedro, ad i poliedri . 
‘hanno molte faccie, Le fnocie' mutano set | 
condo il punto d'onde lo si guarda, Dosi | 


00 MH riposo festivo: o 
. egli agenti di commercio... 
““Ua nostri egregio collaboratore abraora 
dinario: sì preso :a'onore la sorte degli a- 
genti di commercio, in siò che riguarda il, 
riposo festivo — tante volta ‘domandato é 


‘tant’ altre. ‘proms<sso, ma,’ abilmente, mal . 
| attuato — e ci mandò un Lungo articolo tn: 


proposito. Ù o 
encandoci oggi le apazio rimandiamo 
al prbssimò - numero l'articolo in paiolk; | 
che è poì una vera cvodiata & favore ‘di’ 
questa importante clasga del picoslo com- | 
mercio, tenuta in così poco conto che para 
Guasi- condannata, nei rispettivi Miesozi, an» —. 
zichè si diutuvno lavoro, ad Luna forzata . 
realusione. So n Sio... 
‘A’ Gabato prossimo dunque. | 
li.cuore di Udine... ohe tradisce. 
Il cuore di Udine, il vaso dorsale .pul- 
rante. della nosira città, via Cgoour. in 
somma; per. ugoir di metafora, è venuto. 
meno gi suoi principi di indiscusso. e Indi, 
soutibile patriotismo, alla suw Lilinminata 
reverenza e devozione perla monarobja di 
Savola, 
Giovedì il regio prefetto ha diramato la 
circolare nella quale ‘ogli partecipava: si 
buon popolo friulano il fausto avvenimento 
della nozze prnoipesche Savola- Petrovitole, 
- Ma vi& Cavour, rimase ‘muta. Dalla fi- 


ie ——r—rr——rt-rt__w 


eni] 





chi misuratori, .serrafili,. parsiuimini, Lecco; 
&.— mercò un. apposito. conimmiatore '"— 
può essero fermato quando sì voglia; li 
che:òè importantissimo. per poter arrestare 
ad oggi momento, senza interessare la 
macchina generatrice, distante dal luogo 
d'azione, l'operazione -dell'aratura, 
La. generatrice. contrale ed il motore 
sono mantonuti in costante, comunicazione. 
‘anche da un campunello elettrico che tra- 
amobte gli onporbuni segnali... 
Ai motore. è collegata unlaratrite Howard, 
che .-ha n raggio, d'azione di 900 metri; 
o, mercò. un'altra linea mobile, costituita. 
di 500 metri di rame alettrico, cha sl può 
conpiungero nei punti veluti alli. linea 
fissa, ri può ottenere un altro campo d'a- 


zione dì b00 metri di raggio di quà e dii 


là della linea fissa, por modo che tutta la 


contemporaneamente tre solchi, percorrendo 
il terrano lofgitudinalmonte sénza girare 


Arrivata al niglione del campo, i tre vo- 
meri già in azione s'innalzano, per lasciar 


‘luogo ‘al. tre posteriori che, abbassandosi, 
, riprendono la marcia all'indietro, dopo che 
‘ intto il mecernismo si è automaticsmente 


spostato dei tre solchi già aperti. 
Sui terreni — precedaniomente livellati 
alla perfezione — l'aratrice lavora in tri- 


‘plico solcatura con la velccltà di 70 mebrì 


&l minuto. |. a 
Lo stesso sistema può essere adattato a 
tatte le altre manchino: falolatrice, mieti- 


‘trice, soruinatrice, trebbiatrice, a00., ed & 
tal fine*il.‘p oorietazio ata "già studiando |. 


sd tua nutre 230% iduataica da aggiuu 
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Ben venga, se si sente ia forza, ben venga "| 


| &ltre cose, un'effigis fe Umb ché 
il entendosi roltà la cornice, stava col ‘uipo 
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mestre non si ‘osposero i tricolori, non' sì 
fecero luminarie, non si rinnovarono.1 do- 
robi shiBlozii del fornitori teali (SU 

.. Péihot Mistero. È defezione, fellonin, 
fdimettticanza 0-0 non è Toto pinitcata che 


prli ontumasnii artificiali di''Ma lè; fanno. 
iservito di ld [ohe ? suo 

Hr. dl h NI. Fe o. . Eier nl LA 
#2 -La.libertà del -ibèrali:- 


. Hpona ragione | preti, perdio | Essi fon- 
dato per lofo. usa o consumo unt frabtoria- 
caftà, dove, naturalmente, non si potrà ven- 
proibiti, a SITI 

Si potrà distitare' sulla convenienza di 
istituire, in’ un: ambiente: bonje il ‘nostro, 
egeroizii di carattere religioso- politico: si 

otrà anche. dire, benchè ognuno sia. pa- 
drone ‘Zi. fateci tonodo subi shé ‘pon è 
una bellacopsa, 1 n fit irta i; 

Ma nona ha:ipoiii dirittodi. andaro:a 
‘rompere. la sostole. in casa :altvui; per rocar 
ofeen si principi degli altri. Rolocag fu chi 
andò giovedì, dopo ‘uieszanotte, a chieder 
An 'quel luogo cibi di’ grasso; più ‘saibevo 
«chi, in 'omaggio alla’ libeftà ohe non pri 
festa, go ne fl pubblico g00, iii im: 

-Piuttosbo. si - invitino quei, signori Folla 
trattoria suddetta a osporce lina insogna chie 


egrrisponda ai sscondi fini per coni fa isti- 


iuita e non tragia nossun ‘in ‘possibili in- 
‘pomini, SARE Tn 
ug. o ipagialio gd il A 
Uni ‘soggetto ‘pericoloso. | 
«I giornali cittadini hanno. ricevuto, di- 
rottamente: her lalvig' di Roma -— sott 
forma di sforbiciatutà dal'Don Chisslolle 1 
una notizia de Gramogliano; ‘presso Como 
di Rosazzo, che he; fatto, ridere persino gli 
uomini delle ore, Ammirinmo il coraggio 


‘| dipodetrato da quel''elovazti’ nel Tiportata. 


una. nobizià che icolbiscé' di tabto “ridibolo 


Til principio d'autorità che: rivela di quale 


libertà ci regalino i mostri liberali. gorer= 
pani, lit, VERI TO 
Immaginate, Il ' signor Marco . D'acifico 
Cancianini, gii sindéto di’ Rasus, giudice 
canciliatore, “vice-presidente ‘della’ Commia: 
gione pel miglioramento del bestiama, «col 


| leboratore del Giornale di Udine, redattore 
della. Pastorizia del Venato, possidente ed 
dmomo d'ordine, tiene 


cin coon sua, tra le 
“di ‘tè Wmberto, ‘che 


“ atl'iagià Orrore L. 


* 


con alcuni militi armati, nientemeno, 21. reca 


| nel ‘traguillo villino .. del nuovo icone 


claata, lo circonda .coî suoi nomini, s. poi 
LI "g_- ". "le Io, total: "a. "ou 
son infinite "p scouzioni entra if casa, fue 


il proprietario in ‘disparte ‘@ glidice a-bra- 


| siapelo:. ella è reo di lese maestà, sono 


vento do tn persona per non aminanti. 
taria. o n 


Come! rimanesse 1 ottimo signor Marco, 


che è anche figlio di-un triumviro del go-- 


verno provvisorio del:1848. noto sappia= 
biamo, come non sappiamo in che. modo. 
agli abbia potuto frenarsi. a così stupida ec 
insipiente asineria, 00 ce NE 

Ci congratuliamo con lui non’ solo pere 
l'eroiamo dimostrato nel non soliattara dalla, 


ls———1È_É_mk4mmbÈm mq m6@6@&_@.&&-<@(-E 
n -— T—r——r——+—-F+.-. 











gersi allattualo per sftuttara tutta la forza. 
aviluppabile delle roggia Barbariga. 

- Oggi l'energia disponibile (è completa 
mente utilizzate nell'arature, nolla trebbia- 
tura, nell'illaminazione; nella ‘pressione dei 
fieni, nelly #rincituré del foraggi, cin 
eran paria nella latteria. i 

- Quest vitirae è. un:.modello del genera, 
per la razionale disposizione : dei locali e 
par il perfezionamento ei: meccuniami.: 
i, Normalmente è. animate da un: motore 
gletirico collegato alla dinamo ‘nentrale; è, 
munite di potenti caloriferi. a ‘vapore; “Ji 
une. contrifuga: Burimsistor è Wai, di nian- 
gola danese, di impastatrico; di caldaie “a 


vapore a fuoco. diretto, «di elevatori, venti» 


latori, ace, -. i e 
NI si.laevorano in media dal 10 'ai 16 


* ettolitri. di Jatto al giorno, Gontmando alla 
‘bisogna — se ne tenta conto — non più 
‘di duo operai, 


Tutte le altro negioni dello stabilimento 


(—. allevamenti di animati, jagrasai, cantine, 
‘stalle; ovili — offrono ln etasso esetapio di 
applicazione razionale dei’ recentissimi tro- 
‘veti scientifici tn'tatti ) rami dell' agricol- 
‘tura: dalla: costrazione :del. più. modesto 
porcile — munito di rotaia pel trasporto 
‘dei cibi e degli escrementi — fino al labo- 
‘ralorio dei concimi chimici, ai quali il pro- 


prietario La giù dato all'azienda di posto 
che svrunno domani in tuto il mondo a- 
gricolo, 

Dalla, preparazione e. trinciatura dei fo- 
raggi per gli animali, operata con l'alek- 
tricità, fino alla lavorazione elettrica dei 
campi, tatto è informato a questo princi. 
pio: slevara la produzione e diminniveia 
reno d'opera fino ‘all'estremo limite, 

Questo, che sembra un lembo strappata 
al' mondo avvenire, il presente a Fraforeano, 





‘dote nè ‘corkumare Gibi ‘drabsi ‘nei giorni. 


PRonia — sottip. 


. Bun'ogpitano dei carabinieri ih borghesa 
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senza. particolari:»Hanzal’commiontl; 


pa a ae FER oa. I NFL ai 1 te ia" 
IAA ERI CRILOE 
Lon « 





IO PA IL li TTT TTT LA ELLE STE iti I LN I II IL E e i ian I e ia ie n 


risa, ina' anche perdo scampato pericolo, 
Poichè, e querti chiari di lune, non è 


.. laUcora più semplice è teno innocua. di 
‘questo: mdrido, pissare per nemici dell'or- 

ditto; dalla iatituzioni, dalla monarchia, es-’ 
sero presi por rivolazionari, anarchici è si. 


milia. 


dista l'opera 


8 autorità. renponenbili. VEGI 


Sei 
DILILI Io. La ". * # si ilo NCERREATLE E . 
_H Giornale di Udino;.nel quale da anni 
tì Cancianini collabora: con lena infaticata, 


pre, da brave gente d'ordine, senza 


Oggi riporta coraggiosamente P'amono 


articolo ‘(di Aarolin: =" che eobba fitto il 


tempo di riceverlo; seriverlo, :comporlo, e 
mandarlo — 60 a quell'articolo tà dei com.; 
menti che sono di un’avdaciniina udita, i. 
‘Benissimo per bateo;” la libertà, comé 
voi l'intendate, è degna del governo che 
impera ‘sulla. patria del redattore, non del 
libero paose — come voi dite .— dei mondo ! 
? La Conferenza 
del prof, Froneolini > Contro la guerra ed' 
UH militerismo, tentita alle Società opernia, 
è scita, dalla tipografia cooperativa, in 
elegante opuscolo è posto in' vendita, & 
beneficio dei feriti d'Africa,a cont, 60, — 
Trovasi presso la libreria Gumbiorasi. 


Cose della Ferriera, 
‘Titervenuta la direzione nei rapporti tra 


di 


‘.8l’cantinieto e gli ondd,.. non si ‘è procò- 
i interessi di quello: gli ha” 


ctpata ché deg 
lasziato fncoltà di stabilire a suo piacimento 
«dl ‘prazzo dei generi, non si è riservata il 
diritto di ‘esercitare controllo alcuno’ sulla 
doro qualità, 0; ciòdh0 più importa;gli Ha 
accordato quella specie di sequeciro perma- 
:fignbe ‘sullo: stipendio degli operai: ha ine 
somma lasciato in tutto è per tutto:alla 
balla del cantiniere, vomini'bhe dalla ‘von- 
soruouze stesse del.lovo lavoro, sono costretti. 


‘di'Attcoilore così di sovento alla’ odatina. 
Questo non ci sembra nò giusto nò legale, 


‘Non ginsto perchè crediamo che l'industriale 
«0. pèr enso-ia direzione, iclie assicura il for 
‘nitore dei vivari e dalle bevande contro gli 
bperzi, che ne sono necessari. avventori 
abbia lo stretto obbligo di assicurare anche 
questi contro di quello: è così di° dtebilire 
‘la-tariffa dei prezzi, di prescrivere le qua-. 
dità dello merci, e-lé mbdalità della loro 
stinministrazione, di impedire insoihina, fu 
dove sia possibile, gli abusi. La disposizione 
poi Helle trattenute sulla meroéde, è avbi-. 
traria ed'illegale. Chi lia ipfutti ‘dsto alli 
direzione della ferriore In facoltà di sague- 
aurare ca. favore dell'esarcente delli cantina 
la stipendio dei propri dipendenti ? E chi 


potrebbe dire ad vasi, voi nvete l'obbligo di: 
dasciare nelle mani dei padrom una parte: 
lella vostra paga, perchè sia soddisftito. il: 


cautin era ? Se uno dei lavoratori proteatasse, 








® i fenomeni conseguentif 
Sarebbe intersessnte ritercare come con- 
ciliino i conservatori la loro ammirazione 


pel teniimentà di ‘Asarbi, & primo esempio 


“In Italia e Iustro' dell'agricoltura: nazio: 


“nale » — como: atempuva il. Bollettino del i. 
Ministero .d'agricolture,.; industria. 6! com- 
mervio — col gridò che esce proprio oggi | 


dai loro patti: « Basta di grano!» — grido 
dell'egoismo incosciente ; ima più interes- 
sante ancora è |’ indagare come l'ideologia 
demboératica possa vedere nella industria 
Hzzazione dell' agricoltura la difesa dei 


prietari italinni dalla concorrenza straniera, 


ad una nuova forza a ailvataggio dell’ at-' 


tuale ordinamento ospitalistico. 
In quanto al conte De Agsarta — al qualo, 


| dopo la raiouziona visita cortusemente uc- 


cordatami, post il punto interrogativo — 
agli mi dichiarò di volersi adoprare sempre 


alia difl'usione dei metolli da lui inaueu-. 


vati, con la fede dell'iome moderno cui le 
conseguenze dei progressi sclontifici. appli 
‘cabili alla forma di produzione non recano 
‘preoccupazione nò arrestano, 
“ E così, non-diversamente di. così; che va 
sosta la questione: i sovialiati sO001a “— DI- 
che per questo lato — perfettamente d'ae- 
dordo Sola scienza ; tubi i [Togressi cli- 
miri o  peccrnioi siano applicati e gonora- 
liezati & uSollipheazione della produzione, 
I ‘he sa lascora, 
e ice marsoerè? Foco il punto di di- 
vergenza della usnale, l l 
I domocrabici _ per AMDArIGare ta Anhl 
la borghesia cosidetta illuminata — fauno 
+ riplicando, gol 


uesto ragionamento 
Soosidio lla chunica, ia fecondità del 


suolo: ottenendo, mezcà l'applivuzione della 
agohiza, va umano nei RIVESUDI UDI 


‘porché con ésss si. 
b I 


‘sulla pista del PResKi ; 


pretendendo intero il prezzo del proprio 


lavoro; la ‘direzione dovrebbe | darglielo, è 
l'oste per i propri orediti dovrèbbe rivol- 
gersi al giudice: è dunque irregolare che 
si procelle altelmenti/ 


c Noi muoviamo dal concetto ché nell in- 


tetto di l'uno, alabiliziento industriale. sia 
RE <>. il iMlecità. che alenno lari sai; bisogni, che 

Lo corforti nimene, nelle fattura che lo: 
. davelsa;: il pensiero di. i affafi avilto mine. : 
liata Pope dalle, stampe. ndinoro che de. 'l tigoriscit pooeksità 
pictando Patto inconsuite Gelleva rovente / pittroni*: dotrebbeio' provradervi; fiivenio 


‘dalla ‘dtassa qualità dell’ induetia "vi ‘asér. 
oltata darivano “gli ‘oparti; e erédiamo ché 
ticorivscinita la necessità della cantina; i 


pagato i’ generi a. prezzo .di costo; baste« 


‘il robba.a. questo. scopo. uns - piccola. gestione 


eromizistrativa. separata, che avesse allo 
«proprio dipendenza ed. in..qualità-di- stipen» 


Sl E geo di alioatit,  diato il. persduale: nocessatio'par.il apryizioi 
nel uumero di ieri poriuva la notizia ri. E: 
| dotto-nì minimi, tepiini,, è prudenti ;.ppin- 
QUAL, : 


UBI ron ci:-dovrebbero adoro, erchè ràn-. 
piosetiterePiloro i vini parto È dello: antragdi. 
agli-operiiz-loro Ingiusternente-sottrattà,. 

È fin che questi spocio "di ovoperabiva 
di consumo mon serga, c per. opera della 


‘ direzione, dda lei promossi” frd i*lavora- 
tori, deploreremò che per il privilogio ac» |. 


dora 


Ato al caftizieré faugli stipendi, possa: 


avvenire che. povero famiglie :abtondano in- È 


vano il sabato sera la merceds del lavora, 
i soddiefatto il debito 
dell'alsoolismo. E L 





| "POSTA ECONOMICA 


+ Da poeta, della nuoce Arte aristocratica 
simbolista, en © + ci | 

La siamo grati, del versi cueurbitacei cho 

ella oi manda; mi... sienro cè. un ma, anzi, 

due; non stampiamo, per sistémia, dose che: 





possono, RYor code, senza spnoscare l'autore; . 


2 Tac .ti Lat " ho igfti tb ho 
tanto meno stampiamo cose di seconde mano; 
I cavalli di ritorno non corrono, signorino, 


All'assiduo. 
Ella ci invite & rispondera. sd un arbi-/ 


“eolo conkro di noi Ebbeno, no. Noi pole. 


mizziamo volentieri, e.volentieri accoltiamo 
articoli polemici. Ma esigianzo che ia pole- 
mid, sia condovta ad armi: cortesi, signo 
pure d'accillo, Non raccogliamo nò la nota: 
volgare; nè la provocazione, stupida. 

.. Be degli. rnurolabili aiamo costretbi a pax. 
‘laro sotto metafora; dégli Trresponsabili : 
preferiamo Zion parlemne affatto. .. 





:’ Bollettiàò sottifoariale dat 0 al 22 agosto, © 


- i Nasvlto SETTE È 
 "rki vivi mnechi 1G4femaiine & O 
n. ce Marti nooo » l li 
Esposti H mo 


PL so ee. . 
1 So.» ai Matale N. 19, cei 
“ Movti n domfeflia: 0.00. 
Onxlo Girardis fn Piotro d'anni 76 negoziante —- 
{Huo Nerr'idi Quirino di mesi 1 — Ines Rampinoili 
‘di giorni 16 -- Giuaefipifin Tuvan d'anni 2 a medi © 
— Hoif, Farico Harnaba ii PFuderico d'anni Fi 
rogio inpiogaio — Tia Di Biaggio di Nicold:! di 
anni 1‘e mesi 3 — Nollo Buttazzoni di Domonico 
di raosî 10 — Tiziano Cuutero di Giureppo d'anni 
8 o mesi 3 -- Dotk. Raimondo Jurizza fu Giusoppo 
d'anni 68 notaiàa — GCscnr Osso di Vittorio di 


masi il. " SEI 
‘ Moti nell’ Ospitale Civlio. 


Giosefa Uhiavedule-Disnan fu Angelo d'anni 77 
cosnlinga — Luigi, Pecoraro fa G. B. d'anni 19 


—__—_——___—_——_—___ __  T.;mg7|É e iÙÌprrÙÙpmÙupz pi i, ein 


une diminuzione del costo di produzione 
— il grano nazionale p.o., potrà fur.fronte 
elia concorrenza della Iussia o .dell''Ame- 


‘rica, gi proprietnri — che oggi revinano 


appunto perchè lo sforzo: economico. dell'a- 
meoltura è superiore al valore mercantile 
del prodotto — si rimetteraazo in ‘egiili 
brio enon avranno più ragione d'impre- 
core alla anormalità delle condizioni agrarie, 

E la. piccole proprietà? Core si difen- 
derà questa. alla sua volta ‘minacciata non 
iù dalléatraniero, mb del vicino latifon- 


io pe eoRo Gel i dista 
grossi, non solo, ma por dei: picqoli: proî |< 


1 ‘Hd anche a questo la demoorazia lihe- 
rista {in casa propria) risponde von arge- 
mentazione che si potrebbe. dire ssnuriante: 
— % vero che 1 piucoli proprietari non n- 
vrebbero: modo di induastriulizzare — con 
la macchine :— il loro palmo di terreno; ma 
a questo stato di cose soccorrono il sinda- 
ezto agrerio, che mette un freno: alle spa- 
oulazioni sui prodotti chimici il consorzio 
per la livellazione dei turrani, per l'impianto 
ciallo linee olettriobe, per l'acquisto in co- 
munv delli macchine; tutto insomma, quelle 
forme di cooperazione che — socializziodo 
lo sforzo nelle ‘prodozione — consistereb- 
buro poi ugualmente il frazionamegto dei 
benefici fra i sinfroli aisogiati; 

Come si vede, nua’ spsviedi sécialiamo .. 

con la proprietà privata; una spedo di 20- 
cialismo fatto «Pposta por iure partecipi i 
proprietari grossi e piccoli dei bunefizii del 
progresso scientifico Insoiando in diaparte i 
Jaworatori, 

n'a E 
- Un momento: ho detto lavoratori; do- 
vavo dire: gli ex-lavoratom, dd, 

“'erohà quando l'industrializzazione ge 
nerale dell’ agcicoltura — agugnata a dal 


agricollore su Qpnola Michetti - Mani'zza fa Bio- 
vanhi d'anni 67 casalinga — Solvatoro Dell'Angpals 
fa Flatro d'ntint b3 Uracciante — Torcan Niedipi 
di Pietro d'anri S scelara, se 
LI (7 Morti nell’Gsplzio Esposti. 
Alfonan Terriani di giorni IE Totalo n, 16 
dei quali £ n6n appartenenti al Comuno di ino. 
Ù 0". Matrimoni, ” Da 
ca Ar elo Dal colle fabtorin. pon Lusia. Tositti 
casminga — Hiloprio Masijtti implogatò son ‘Lo. 
Heta Bridge Go i Nitalè Fontana foomdi 
sianfa con Maria Moraasl civile, Ve 
i Pubblicazioni di miattlinonio, 
««Eurioo Caldofari calzolaio ‘con Boss Da Giorgio 
sarta —  Engenio Mattel: antivino don: Torna 
De Campo craslinga > Antonio. Tocchid inipiogato 
giudiziario con Italin Luigi Maddaloha civile — 
Antonio Botha Moretti 6lalatora/ con Friomona 
ucchini casgliaga — Giuesppe Fabria impiegato 
con Minorva Anulta Crvallini crila. — "Gaccmmo 
“dognn piagicognolo con Marliana Billa cixilo a 
:Baccaris. Bonomi. profesiora.d'Agravia con. Rinnos 
Robb professoresòa, la. SOLI 





CHIACCHERE AGRICOLE — 


Aigrionttort; dttanit at ‘edgai >| 


| Serpoggin in questi nltimi tempi fra i 


suini 0 porta danni sensibili pei-poroili — 


“cis -- un morbo che, in altro. provincia dI. 
talia prim, ai estese poi anche nel Veneto. 


28 nel nostro Frmli. 
hi . 


ton entriamo in discusatone sui nomo. 


“forma, morbosa, cho molti confussra col co- 
iilulo mal rossino, ma che in realtà è n00va 
, per “noi, tauto pel ano decorso, quanto par 
«3 sintomi‘ e’-per lo lesioni degli snimali 
‘ morti 

“E la'peste dei maiali” 

-_ li meinle colpita, &Gmmala improvvisa- 
‘mento, ceroe l'angolo più oscuro, 0 vi si 


srvnia è vi. rimànio ldome- assopito. Mance- 


‘gli talvolta il respiro, tosse, dal naso gp’ 
este uno soolo, Ri 
cho ia bevanda, 


È preso dalla febbre: Talvolta: la pelle; 


si fi rossa, violacat, tal'altro presonta bolle, 


vegcicolo; ‘ole si rompono e dauno luogo. a 


crosbe, . i 

Si nota infino rigidità muscolare, -indo- 
lanzimonto delle articolazioni, malattie «gli 
occhi, convulsioni, paraliai del trario poste. 


“d'Tiora occ, fenomeni, come fi vede, svatia- 


‘tiesitni 


Questo imalo; adibpisce. i maiali ad ogni’ 


stà, il decorso ‘è spesso fulminante. 


LISI 


E malattia di une*contagionità straprdi» 


paxia, ‘ed sì suo virus si-disspmina per ogni 
ove'e'coltà. rmiagaima fheilità col mézzo dello 


‘Fscolo nasgle, della bava achiamoss della 


bocca, della feci soc. 


i linore, ‘puritroppo, non si è riesciti a eta-"| ‘. 


IARANCISCO MI 


bilire an metodo di cura, che vinca la grave 
virulenza ‘del male, combatta il auo rapilo 
decorso è sulvi lanunule. - 

Gli allevatori sperimentarono il solfato di 
inagruesia — sqi di canai, — il nibrato.di po- 
baasn - seinilro - l'inpofosfito di soda, Il calo» 

‘meluno ; si consighò l'acqua di calce, ma 
‘ton poco effetto, Si tentarono le sure e-. 


Biofhe!. bagni, pnzioni, ampiastri d'argilla | 
nell'aoeto, tagli alle oreschia, alla coda, mal 


il. resaltato è molto problematico, * 


vazione degli agrarii — sarà, come è Ine- 
vitebile, un fatto compiuto, i lavoratori dei 
campi ei troveranno Mn gran parto. , discc- 
eupabi. | o 

CE fra‘i disoceupati metteremo anche i 
piccoli. proprictarii delle regioni montrose 
(t prediletti: dell'on, Luzgatti, ‘in. quanta 
rippresentano | idesie del produttore nelle 
qui mani è riunito lavoro e capitale), i 
coquali non. avrnanno... potuto consorziarzi, 


Ò perclib-l'aralrice elettrica ion edrre la mon- 


T 


PASTE, 
TI grado di. rapidità è. d'intoneità di.que- 


‘sto fonohéno: inevitabile. di disccoupazione : 


agraria 8 profesarizzazione, parallelo alia 
sviluppa*della coltura razionale, è quanto 
pon gi può determinare noppur per appros- 
simizione, duta la varietà a imprevedibilità 


dei coefficienti o degli impedimenti 2 que... 


gio sviluppo, . 

(Gomunyue, si può accertare: che l'indu- 
strinlizzazione dell''agmooltura sarà apinta 
a gran velocità dall'aggravarai dell'iniziate 
crisi imdustriale; quando, cioè, la progea 
borghesia sarà stimolata a coresre pei propri 
‘capitali inpiege più rimuneratore. in quel 
vani piani, traverso I quali fituni c cascute 
epordulo uffi forza iufoconda, traetormu- 
bila facilmente in energia clettrica, .. 

“ Vedremo allora se la democrazia — cho 
gi è assunto il compito di snivare la piccola 
proprietà — innalzera delle burbero doga- 
mali fra la pianura e il monte, nifinohé i 
grano consuinato in montagna si mantenga 
ad un prezzo che compensi il costo di pro- 
dazione sopportato dal piccolo possidente. 
<< Più facile riesce lo atalbilire la propur 
zione fis la Gisoccupasione a lo svilanpo dei 
Rigtetai vaccogniei di coltivazione, quanto 
si prendano per bass aolo aicune delle gifre 


più o.neno ssiontifico da | déersi' n onesta. 


uta il.:ciba, talvolta an | 


‘d'oggi — a 1 jupero il terreno 








No/lattesa di un rimedio curativa.che la 
scienza non tarderà ad'indicaroì, ‘Hou ‘per- 
diamo tempo, patsinmio al modo di dirp!. 
nuirmio, ni 
tuale dello cognizioni, i danbi. 


cho d ‘possibile, allo stato at- 


siero 


Chi semina peste, peste racaogiio, ‘acco ÎÌ 
I LT ETA 


‘primo assioni, 


> Quindi sf badi bi porolli, a ‘quelle UL 
umribienti, dove. il maigie vive inimereo nella 0-4 


ballotta, grufolanto mei sudiciumo,: ‘Vespi. 


arido prin infetta, Come volete she.un ani- 
rando viva. sano e cresca grasso o.tondo,. ze 
‘no lo tsuete pulito, Invato, curdtoP Certi 
Rotoli no: Bi 'dovrobbe pensare nenitlieno a - 
ibinfotturii, st dovrebbero. addirittata di. 


atraggero col fuoto; (0/0 0 

., Nei poteili “decenti si’ applichino ie di- 
amfezioni preventiva e curativo, con. soffa- 
migi di gaz'alovo; di gaz s6lforazo; ‘ook l'ap- 


plitazione di-solazioni di ‘sublimito corro» 


aivo (5 por mille) di acido feniuo,.di oreo- ‘© 


line 600. 
Bi evitino î danni della eccessiva tempe- 


Tabura, di cui tatto risontono i anini, e che 
‘faéilità la difilisforie.» del morbo, cov-l’aso 


di rinfrescanti come quello già indicati < 


con. l'uso di orbe foraggere. graditi” bone. 


la cididule, il oididulot, Vuntizzon, la pra- 
me; con l'uso del siero. di latte Dave 
bagni e le lavature frequenti.regolari; pu- 
lita.; son la pulizia la più accurata, 1.’ 


‘ Dochia negli acquisti, Si chiami il! vete». 


rinario el primo: sentore-di malattia . 
de vuolsi saperne di più, sì legga l'ottimo 
voreito, che noi abbiamo rapidamente rias- 
sunto, sulla peste dei suini, dal bravo vo 
terinurio provinciale. 
o dott, G. B. Stomana. 


AuUzssanino GunaiNorto, gerenti responsabila, 
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FRANCESCO D'AGOSTINO 


muco. i 'R, Gapoferrl 0 > 


01 UDINE Via Cavour, 8 UDINE .. 


° Questo negozio è fornito dI ‘no svaria- 
biasimo assortimento di cappelli delle pri» 
mario fabbriche Nazioneli ed Esiere, d'as- 
solute novità per IA: ktagione astivà. 
UE SPECIALITÀ: 

Cappelli duri a cstrame per sole fe e 


cappelli Hossibili Drappeé « Vallontos, marca 
Flector non Frangor da L.160"8 L. 8.50, 


Non. sì teme concorrenza. » 





- 


TT Fedi snrito 
dad 
“= DAgina, 





Orario ferroviario, vedi 4° pagina 





Some bachi cellulare 
<. £ Voli avviso In 4 pagina} 


apaventose da mo accortate a Fraforsano, 
Eccone un piccolo Raggio: 
Due aretrici elottriche possono lavorare 


‘în un giorno & ettari di terréenò, impie- 


gendo | VEE pi 
1 operaio nila generatrice, (.- 
2 alle ricettriol, o. 
do agli aratri, 
4 repazzi ui aupporti delle corde, 
9 opersì in totale, 
Con l'aratro comune lo stesso invoro asi 
gurobie :. 


tai 
«i 


48 gperhi a 24 pala di buoi, calcolando — 


con pli antichi romani a col proprietari 
arnbile in 
uil giorno ton l aratro, ù 
L'intera tenuta arativa di Traforeuno 


-(b66 ettari) potrebbe quindi coltivare con 
4 aratrici éfettricho in 35 giorni, pagando 
: 650 giornate «di lavoro, 


Por compiere; col sistema orilinario, in 
stesra opera occorrerabboro : 

43 maia di buoi (ummeésso che gli atossi. 
animali possano lavorare per 80 giorni 
consecutivi) e il pagamento di 82360 gior 
nato di lavoro, 

Sredo che quasto sole citbe, rilevato sul 
mogo, bastizo + persuatlere che il conta- 
dino è il piucolo produttore non sarsuno 
un ostacolo pormenonto allo sviluppo del 
socialiamo: c'è già per noi ii sintomatico 
preunmmunzio hi un alleato bon più formi» 
dabile di tutte le nostre disquisizioni sulla. 
difesa sitoniata o sincera della piccola pra» 
prietà, che di partito, por opportunità, do- 
vrobbe imprendora. 

E l'alleato — cho si avanza lento, ma 
situro, sprigionando delle chiome di rame 
ouorgia rivoluzionaria e aolatille —= rica 
vara la questione, 
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| Prodotti chimici, galerici, droghe, medicinali e. Prati ti speci di F RANCESCO MINISINE. 
Specialit: Farmaceutiche per: la Veterinaria, SE Colori”: preparati In tubetti tanto > ad olio ‘che 
Acque minerali © Specialità nazionali ed‘estere. - — |l-. + all'acquerello. -— ‘ Premiata fabbrica: a<-forza 
‘Oggetti di gomma. per È industria > tubi e Tastre.- SU -- = idraulica. pet. la | preparazione | di. “qualsiasi 
Ammianto.. in: cartoni; conda e. filo, (0 qualità e. “quantità: di «colori A campione. 
Anticoli ortopedici : cinti ermiari, blberons, pam- ss  0r0, argento; alluminio. ‘ed altri metalli. in foglie, 

“elere, ‘eec.ece; {Deposito candele: “di i cera; o > | 
‘Articoli per: la: fotografia e fotominiatura:: carta - Prodotti ehimiei . per È. agricoltura fo ‘panelli per 

albirmninata ‘@ ‘sensibilizzata,. aristotipica,: eee... > il -- .- - alimentazione. del ‘bestiame. - | |... | n 
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co Lu presidente del. Gomizio Agrario di Vittorio 


"Special: Primo incrocio bianco: giallo — 
GIULIO PURO - BIANCO GIAPPONESE - BIANCO CHINESE 


Lire 12 per oncia di 30 grammi 


Le sottoscrizioni si ricevono in UDINE presso i Geometri: ‘Agronomi | 


CRIORELLI DE ROSSI E GRASSI 
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